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● Domani sera il sindaco Lucia 
Fontana e la giunta incontre-
ranno gli abitanti delle frazioni 
di Pievetta e Bosco Tosca. L’in-
vito a partecipare è esteso a tut-
ti i residenti. Durante la serata, 
che rientra in una serie di in-
contri che l’amministrazione 
programma ciclicamente con 
gli abitanti dell’intero territorio 
comunale, si raccoglieranno 
istanze, critiche e suggerimenti 
anche in vista della stesura del 
prossimo bilancio di previsione 
al cui interno dovranno essere 
programmati interventi sia per 
il capoluogo che per le frazioni. 
L’incontro si terrà alle 21 nella 
canonica di Pievetta._M.M.

DOMANI SERA 
La giunta incontra 
gli abitanti di 
Pievetta e Bosco

● Sono ancora aperte le iscri-
zioni al soggiorno marino in-
vernale per pensionati che 
hanno superato i 60 anni. Il 
Comune di Castelsangiovan-
ni lo organizza anche 
quest’anno a San Bartolo-
meo al Mare di Imperia, in 
Liguria. I soggiorni si terran-
no dal 7 al 21 gennaio e dal 7 
al 28 gennaio. Ledomande 
vanno presentate all’ufficio-
servizi sociali di via Garibal-
di._M.M.

PARTENZA IL 7 GENNAIO 
Vacanze al mare 
per i pensionati: 
aperte le iscrizioni

Castelsangiovanni Info Point turistico, orari 
Lo sportello in piazza Carona è aper-
to giovedì (ore 9-13), venerdì (15-19), 
sabato (9-13 e 16-19), domenica (9-13)

I destinatari dei premi e dei risconoscimenti consegnati ieri dal Gruppo Alpini di Castello FFOOTTO O BERSANIBERSANI

Premi ai benemeriti e agli studenti per 
festeggiare i 65 anni del Gruppo alpini

Mariangela Milani 

CASTELSANGIOVANNI 
●  La memoria del passato è un 
ponte attraverso cui i giovani 
camminano guardando al futuro. 
Lo insegna il Gruppo alpini, che 
ha festeggiato i suoi 65 anni facen-
do memoria dei 130 castellani 
morti nel primo conflitto mondia-
le. Alle loro storie è dedicata una 
mostra inaugurata ieri nel foyer 
del teatro Verdi. Il loro sacrificio è 
un esempio ideale per i quattro 
studenti premiati subito dopo 
l’inaugurazione della mostra: 
Paolo Prazzoli (liceo scientifico), 
Debora Cremesi (Casali), Ema-
nuele Marasi (Marcora) e Ivan 

Nume (Istituto Palestrina). A cia-
scuno gli alpini hanno consegna-
to 200 euro come premio per i lo-
ro meriti scolastici, mentre all’Isti-
tuto Palestrina è stata donata una 
tromba del maestro Sandrino Pi-
va. «La famiglia la donò a noi e noi 
la mettiamo a disposizione del Pa-
lestrina perché i giovani possano 
utilizzarla» ha detto il capogrup-
po Alessandro Stragliati. 
La premiazione è stata precedu-
ta dall’inaugurazione di una se-
conda mostra, sempre nel foyer 
del Verdi, a cura di Giovanni Ca-
mesasca per le sezioni Ana in Eu-
ropa. La rassegna fu inaugurata 
nel 2015 a Marcinelle, in Belgio, al 
primo raduno degli alpini in Eu-
ropa e per la prima volta fa tappa 
nel Piacentino. In 16 pannelli rac-
conta la Prima Guerra Mondiale: 
cause, alleanze ed escalation di 
un conflitto che richiese un con-
tributo in termini di vite umane 
pesantissimo. I nomi e la storia dei 
130 castellani morti nel conflitto 
sono stati ricordati in una secon-
da mostra, allestita dagli alpini di 
Castello. 
Le penne nere hanno omaggiato 

con un attestato anche 12 concit-
tadini, tra cui il sindaco Lucia Fon-
tana, l’alpino Franco Olivieri, l’al-
pino scomparso Giancarlo Sadir-
landa, l’ex capogruppo Graziano 
Zoccolan, Luigi Fellegara tra i fon-
datori del Gruppo castellano, l’al-
pino Stefano Orsi impegnato nel-
la Protezione Civile, il consigliere 
di vallata Enrico Bergonzi, l’alpi-
no Enrico Badavelli, il 96enne ca-
pitano decano degli alpini Luigi 
Bottazzi, lo studioso Adelio Profi-
li, il direttore del coro Ana Valti-
done Donato Capuano e la diret-
trice dell’insieme musicale Pochi 
Ma Buoni dell’Istituto Compren-
sivo Adriana Egivi.

● Le due mostre allestite nel foyer del 
teatro Verdi sono visitabili fino a do-
menica 10 dicembre tutte le mattine 
dalle 9,30 alle 12,30. Quella che ricorda 
i caduti castellani è un commovente af-
fresco che consente di fare memoria di 
persone, quasi tutte giovanissime, che 
cento anni fa persero la vita. Un lungo 
elenco che siapre con i nomi di Casimi-
ro Tosca, Francesco Spinola, Erminio 
Giovanni Baldini, Vittorio Piva, segui-
ti da tantissimi altri: in tutto sono 130. 

Alcuni erano soldati semplici, altri ser-
genti, caporalmaggiori, fanti ecc. Di cia-
scuno gli alpini hanno ricostruito data 
di nascita, di morte e cause che porta-
rono al decesso. Trentasei morirono in 
seguito a ferite, uno, Battista Mainar-
di, fu travolto da una valanga, 15 cad-
dero in combattimento, 19 per malat-
tia, 3 in prigionia e 19 in ospedali da 
campo. Di 28 non si conosce la causa di 
morte e nove sono i dispersi di cui è ri-
masto solo il nome._M.M.

La consegna ieri pomeriggio al teatro 
Verdi dove sono state inaugurate due 
mostre dedicate alla Grande Guerra

MOSTRA APERTA FINO AL 10 DICEMBRE  AL TEATRO VERDI 

La storia dei 130 castellani morti al fronte

 
Donata all’istituto 
Palestrina una tromba 
di Sandrino Piva 
 
Un attestato di 
riconoscenza 
a dodici concittadini


